
Una miriade di «feste-proteste» si so-
no svolte ieri in tutte le regioni d’Ita-
lia per rilanciare la battaglia contro
la privatizzazione degli acquedotti,
in collegamento con il Forum mon-
diale sulla giustizia sociale e am-
bientale in corso a Cancun, in Messi-
co. La protesta italiana aveva questo
respiro «globale» anche se le singole
manifestazioni sono state indette
dai comitati locali del Forum italia-
no dei movimenti per l’acqua, gli
stessi che hanno depositato un mi-
lione e quattrocentomila firme per il
referendum, successo che ha avuto
ampia eco nel mondo.

La richiesta di fondo, a Cancun co-
me a Roma, è comune e parte dal
rispetto delle volontà popolari sui
beni comuni, come l’aria, l’acqua, la
sovranità alimentare. Nel caso del-
l’Italia sospendendo le decisioni au-
tomatiche previste dai decreti in at-
tesa dello svolgimento della consul-
tazione popolare. Si chiede cioè una
moratoria delle scadenze imposte
dal decreto Ronchi e del decreto Cal-
deroli che prevedono tra la fine del
2010 e la fine del 2011 l’ingresso
dei privati in tutte le società rimaste
ancora pubbliche, pena la perdita
della concessione dei servizi idrici e
la soppressione delle Autorità d’am-

bito territoriale, togliendo di fatto
dalle mani dei sindaci ogni diritto di
parola e di decisione sull’oro blu.
Ogni ulteriore passo verso la priva-
tizzazione decisa dal governo do-
vrebbe essere congelata per rispetta-
re l’esito del referendum che il Fo-
rum dell’Acqua chiede si svolga en-
tro il 2011, cioè, anche in caso di ele-
zioni politiche anticipate, al più tar-
di nel prossimo autunno, in deroga -
come fu per il nucleare - alle norme
che stabiliscono la tempistica del ri-
corso alle urne.

A Venezia, alle prese con episodi
sempre più gravi del fenomeno del-
l’acqua alta, un corteo di barche è
sfilato sotto Rialto. A Roma un colle-
gamento con a Cancun si è svolto
sotto la sede del ministero dell’Am-
biente. A Bologna 5mila persone
hanno bloccato il traffico alle 12 por-
te d’accesso alla città. A Napoli e un
po’ ovunque, le piazze per l’acqua

pubblica si sono fuse con una nuo-
va giornata di protesta degli stu-
denti per la difesa della scuola
pubblica, dell’università e di un fu-
turo. A Pescara, alla street parade
che ha sfidato un freddo pungente
per ricordare le 25mila firme refe-
rendarie raccolte in Abruzzo, gli
striscioni richimavano parole d’or-
dine come «Riprendiamoci il futu-
ro», portato dagli studenti medi, e
«Noi siamo acqua, non privatizza-
tela». A Torino Beppe Grillo è sali-
to sul palco per annunciare la pre-
sentazione di una lista civica alle
comunali e criticare l’indebita-
mento del Comune che «investe in
derivati e poi è costretto a svende-
re i beni pubblici come l'acqua».

CALABRIADA MANUALE

A Cosenza con autobus e treni or-
ganizzati in collaborazione con la
Camera del Lavoro sono confluiti
circa 3 mila manifestanti da tutta
la Calabria e la festa-protesta è an-
data avanti, con giocolieri, concer-
ti e mercatino equo e solidale, an-
che dopocena. C’erano sindaci e vi-
cesindaci con la fascia e gonfaloni
in rappresentanza di 20 comuni,
tra cui quello di Carlopoli, dove
era sindaco Bruno Arcuri, prema-
turamente scomparso. «La Cala-
bria ha precorso i tempi- spiega
Francesco Saccomanno, del coor-
dinamento calabrese che ad Arcu-
ri è intitolato- perchè ha privatiz-
zato le fonti all’ingrosso già dal
2003». Ora c’è la Sorical, parteci-
pata al 46 percento dal colosso

francese Veolia. «Siamo la regio-
ne più povera d’Europa e finanzia-
mo la multinazionale più ricca del
mondo nel settore idrico». Nel bi-
lancio regionale in discussione si
parla di 3 milioni e mezzo di antici-
pazioni alla Sorical. E intanto, co-
me risulta da una interpellanza
della deputata pdl Angela Napoli,
la bolletta dell’acqua dal 2003 al
2008 è lievitata del 21 percento,
anzichè del 5 percento come pre-
scritto dal Cipe. «Si calcola che Ve-
olia abbia incassato da noi 30 mi-
lioni di euro - dice Saccomanno -
recuperando quindi dai calabresi
ciò che ha perso a Parigi dove l’ac-
qua è stata ripubblicizzata». ❖

Giustizia ambientale

DaWikileaks al vertice
Pressioni Usa su Lula:
Sem Terra come terroristi

I movimenti chiedono
il rispetto
dei beni comuni

Sono arrivati a Cancun verso
mezza notte le carovane ambientali-
ste promosse da Via Campesina, l'or-
ganizzazione che nel mondo rag-
gruppa 600 milioni di contadini.
Hanno attraversato il Messico unen-
do in una mappa simbolica le centi-
naia di comunità vittime di crimini
ambientali. Sono in tremila ad entra-
re in città e raggiungere il centro
sportivo Jacinto Canek dove si svol-
ge il Foro alternativo «Per la Vita, la
giustizia ambientale e sociale». Volti
sorridenti. «Sono così i contadini»,
dice il maestro Manuel, gente alle-
gra che ama il buen vivir. I musi lun-
ghi, le facce grigie, dice, si trovano al
Moon Palace dove il vertice dei go-
verni mostra tutta l'incapacità dell'
attuale governance di raggiungere
un accordo vincolante. Barricati in
luoghi sempre più inaccessibili. La
COP 16 affonda in mezzo alle pole-
miche sulle rivelazioni di Wikileaks
che giungono sino al Forum alterna-
tivo. Un documento Cia definisce
l'Mst - movimento dei senza terra
brasiliani, tra le colonne di Via Cam-
pesina - un «ostacolo» alla creazione
di una legislazione antiterrorista in
Brasile. Si scoprono le pressioni Usa
sul governo di Lula per isolare le fa-
miglie contadine viste alla stregua
dei terroristi per il solo fatto di op-
porsi allo strapotere delle multina-
zionali dell'agrobusiness: proprio le
principali responsabili delle emissio-
ni di anidride carbonica e del disbo-
scamento. Mentre Via Campesina
propone un modello fondato sulla
sovranità alimentare, che avrebbe il
triplice effetto di fermare la perdita
di biodiversità, garantire 2 miliardi
di posti di lavoro e, soprattutto, ta-
gliare tra il 44 ed il 57% le emissioni
di CO2. Il coordinatore dell'Mst Jo-
ao Pedro Stèdile, appreso il contenu-
to delle ultime rivelazioni, ha denun-
ciato il governo degli Stati Uniti di
«furia paranoica» e di voler crimina-
lizzare i movimenti con la scusa del
terrorismo e l'obiettivo recondito di
difendere le proprie imprese.
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«Feste-proteste»
organizzate in tutte
le regioni italiane

L’appello

ACIDIFICAZIONE OCEANI

La città di Scutari è sott’acqua. La

popolazione,14milapersone,èstataeva-

cuata,7milacasesonoalluvionateecosì

lecampagneintorno: 14milaettaridi ter-

renosonodiventatiunaenormepalude.

Unadevastazionecausatadalleeccezio-

nali piogge che si sono abbattute nel

nord-est del Paese facendo straripate

daifiumiBunaeDriniegenerandosmot-

tamenti a catena di argini e frane che

hannomandato intiltanchestradeefer-

rovie.Tirananoncelafaaforniresoccor-

siaglialluvionatiehachiestoaiutoaivici-

ni: Atene, Ankara e Roma. «Abbiamo bi-

sognosoprattuttodielicotterichepossa-

notrasportaremezziedaiuti»,haspiega-

to ilministrodegli Esteri EdmondHaxhi-

nasto all’ambasciatore italiano Saba

d'Elia. Da Bari partiranno lunedì per Du-

razzo 5 autoarticolati con 34 tonnellate

di generi alimentari, messi a disposizio-

nedellaCroceRossa Italianacontre fun-

zionari della Protezione civile.

Alluvione in Albania
Tirana chiama Roma
Aiuti in ritardo

Diario da Cancun

rgonnelli@unita.it

UnquartodellaCO2èassorbito

da mari e oceani ed è allarme

rosso dell’Unep per la velocità

della loro alterazione chimica.

L’acidificazione dei mari mette

a rischiomolluschi e plancton.

P

Ilmovimento
dell’acqua pubblica
torna in piazza
e si collega a Cancun

IL CASO

PARLANDO

DI...

Herman
VanRompuy

La conferenza sul clima di Copenaghen è stata «un disastro» e quella di Cancun è

destinataal fallimento:questa l'opinioneespressa loscorsodicembredafuturopresidente

del Consiglio Europeo, l’ex premier belga Herman Van Rompuy, secondo i cablogrammi

statunitensi diffusi daWikiLeaks.

DI GIUSEPPE DE MARZO*

Da Venezia a Cosenza, mille cor-
tei e feste-proteste in difesa del-
l’acqua pubblica e per lo svolgi-
mento del referendum di iniziati-
va popolare entro il 2011. Mobili-
tazione in gemellaggio con i sum-
mit altromondisti in Messico.
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